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l a TORNAT A DEL  13 LUGLI O 

zione pubblica e al Par lamento nazionale sopra la nuova 
legge provinciale e comunale, copie 10; 

I deputati Torrigiani e Giuliani a nome del Comi-
tato composto dei deputati delle provincie di Pa rma, 
Reggio, Modena e Massa — Memoria intorno alla de-
ficienza di strade rotabili nella parte montuosa ed alle 
vie provinciali e consortili da aprirsi in quelle Provin-
cie, copie 15 ; 

Centorelli Achill e di Teramo — Osservazioni sugli 
archivi provinciali del Napoletano e sui loro impiegati, 
copie 40. 

»I  SAN DONATO. Ho l'onore di offrir e e presentare 
alla Camera alcuni opuscoli compilati dal signor Achill e 
Centorelli che r iguardano la storia delle istituzioni de-
gli archivi provinciali del Napoletano e del Siciliano, 
non che i dir i t t i dei loro impiegati. Credo superfluo di 
ricordare alla Camera che una tale questione fu r i -
solta in favore degli archivi provinciali é dei loro im-
piegati in una delle ult ime tornate in cui d'accordo col 
ministro dall ' interno la Camera soppresse il comma 17 
dell'articolo 165 della legge comunale e provinciale 
che r iguardava le attr ibuzioni dei Consigli provinciali 
in fat to d'archivi: una tale soppressione fu da me pro-
posta dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro Pe-
ruzzi identiche alle opinioni svolte altre volte da me in 
Par lamento su tale oggetto. 

PRESIDENTE. Questi opuscoli saranno trasmessi alla 
biblioteca ove potranno essere consultati dai signori 
deputat i. 

I I deputato Sirtori, costretto dai doveri del suo 
comando della divisione mil i tare terr i tor iale di Cre-
mona, chiede un nuovo congedo di due mesi. 

I l deputato Rattazzi chiede, per cagione di salute, 
un congedo di un mese. 

I l deputato Giovio, continuando le circostanze di fa-
migli a (la malat t ia del padre suo) che gl'impediscono 
di prendere parte ai lavori della Camera, chiede un con-
gedo di sei sett imane. 

I l deputato Panattoni, costretto da urgentissime ne-
cessità a par t i re indi latamente, chiede un congedo di 
una sett imana. 

I l deputato Torrigiani, per urgenti affari, chiede un 
congedo di giorni dieci. 

(Questi congedi sono accordati.) 
I l deputato Alfier i D'Evandro scrive in data 9 luglio 

1864 che, se non forse ancora tenuto lontano dal Par-
lamento per ragioni di salute, ed avesse potuto tro-
varsi presente alla votazione del 5 corrente sull 'ordine 
del giorno Galeott i-Bon-Compagni, avrebbe r ispo-
sto no. 

DISÉGNO DI  LEO « E PER LI'AFFRANCAMENT O DELL E 

DECIM E PREDIAL I  NELL A PROVINCI A DI  TERRA 

D'OTRANTO . 

PISAÌÌELLI , ministro di gragia, giustìzia e culti. Ho 
l'onore di presentare alla Camera un disegno di legge 

per l 'affrancamento delle decime prediali nella provincia 
di Terra d 'Otranto. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro 
della presentazione di questo progetto di legge. 

INCIDENT I  SULL'ORDIN E DEL «IORNO E SOSPEN-

SIONE DELL A DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI 

LEGO E PROVINCIAL E E COMUNALE . 

BRUNETTI . Giungono ogni giorno, incessantemente, 
dei reclami da vari negozianti intorno al modo col 
quale sono applicate le tari f fe dei dazi sugli zuccari, 
epperò pregherei la Camera a dichiarare l 'urgenza del 
progetto di legge che oggi ci è presentato dalla Com-
missione intorno al dazio di importazione sugli zuc-
cari: ed in vero questi fa t ti sono scandalosi. 

Io sono assicurato dall 'onorevole mio amico signor 
Tamajo che in Messina sono avvenuti dei fat ti vera-
mente dispiacevoli; e a me stesso consta d'altronde 
questo fat to gravissimo, che lo stesso zuccaro del signor 
Muscelli sbarcato in Brindisi ha pagato il dazio come 
raff inato che è di 25 lire, mentre lo stesso zuccaro, 
la stessa massa, la seconda metà dello stesso carico si è 
scaricata a Bari, e questa seconda porzione portata a 
Bari ha pagato il dazio come zuccaro non raff inato, 
cioè 18 lire. Quindi reclami da ogni parte che voi cono-
scete daìla stampa. 

Io veramente non sapeva che la chimica della do-
gana di Brindisi fosse diversa dalla chimica conosciuta 
i n Bari. Povero Liebigl povero Berzelius! Quindi è che 
io prego la Camera a voler rammentare che è un 
bisogno sentito da tu t to il commercio d' I tal ia che que-
sta legge sia dichiarata d'urgenza a preferenza di ogni 
a l t ra. 

PRESIDENTE. Osservo all' onorevole Brunet ti che 
quando si t ra t ta di deliberare sull 'urgenza di una legge 
non bisogna determinarsi solamente dall ' importanza 
intr inseca della legge stessa, ma bisogna tener conto 
anche delle altre leggi che già sono all 'ordine del 
giorno, e che vi furono collocate dipendentemente al-
l 'apprezzamento della loro importanza ed urgenza ; 
quindi io non vorrei che si dimenticasse questo indi-
spensabile criterio comparativo, onde quando si venis-
sero a dichiarare di urgenza questa o quest 'al t ra 
legge, l 'effetto stesso della deliberazione possa avere 
seguito. 

Essendovi molte leggi, credo 15 o 16, le quali sono 
già al l 'ordine del giorno, e che vi furono poste preci-
samente in vista dei motivi predett i, non vorrei che 
noi facessimo dichiarazioni di urgenza, le quali poi non 
potessero ottenere la loro esecuzione. 

Quindi sarebbe opportuno che si chiamassero a nuovo 
esame l ' indole, l ' importanza dei vari progetti in pronto, 
e nel pericolo che, attesa la brevità del tempo, non pos-
sano tu t ti venire discussi, si vedesse quali siano quelli 
a cui si debba dare la preferenza. 

BRUNETTI . Io apprezzo molto queste riflessioni del 
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